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LEGA NORD

(osservare la data)


Da alcuni anni la Lega Nord (quella di Bossi, tanto per intenderci) raccoglie una quantità di voti impressionante.

Più volte mi sono chiesto come è possibile che un partito politico con origini abbastanza recenti e senza mezzi mediatici particolari (es. senza televisioni, stampa, quotidiani, ecc...) possa coinvolgere così tante persone e imporsi nella politica nazionale.

Non sono un politico, ma alcune scelte e programmi della Lega andrebbero analizzati più a fondo per studiarne l'efficacia e la presa sulle masse popolari.


Quanto mi sto chiedendo è: "Come mai la Lega, nonostante gli autogol (es. il separatismo dal Sud, gli inni le bandiere regionali, le colorite sparate di Bossi, la loro inefficienza e inettitudine politica, e ultimamente essere diventato una dei tanti Partiti che approfittano del potere e della possibilità di fare soldi e arricchirsi senza far nulla…) riesca a catturare le simpatie della gente. 


Mi sembra di poter individuare alcune note costanti e caratteristiche nell'attività della Lega Nord che creano simpatia e favore:

1° Le “sparate” di Bossi e di alcuni suoi “fedelissimi” (es. Borghezio, Salvini, Gentilini, ecc…) hanno lo scopo di colpire, di fare sensazione, di rompere con i modi educati e corretti propri delle persone che svolgono ruoli pubblici. 

Bossi quando parla sembra uno appena uscito dall'osteria che si mette ad arringare i quattro gatti con cui ha appena finito di giocare a briscola.

Il suo parlare è immediato, semplice, a volte banale e volgare... ma certamente efficace.

2° I rappresentanti della Lega da sempre insistono su alcuni punti pochi, semplici, chiari, sempre quelli... e a forza di sentirli, la gente li ha capiti e li ha fatti propri:

-il federalismo. L'Italia non è un'entità unica, un solo Stato, una Repubblica con una sola bandiera, una sola lingua, una sola storia, una medesima letteratura, una medesima mentalità sociale e politica, ecc... si vuole piuttosto mettere in risalto le diversità, le caratteristiche regionali, ciò che differenzia Regione da Regione, i dialetti visti come ricchezza specifica...

L'Italia deve diventare una federazione di Regioni autonome.

- Basta mandare le tasse a Roma. L'avversione verso “Roma ladrona”, porta i leghisti a contestare l'invio delle tasse a Roma, dove vengono usate male. Le tasse devono rimanere nelle singole Regioni.
Ultimamente anche i responsabili leghisti a Roma hanno fatto mal bassa come tutti gli altri Partiti di Governo: Roma è sempre “ladrona”, solamente che a rubare ora si sono messi pure loro !
- Via gli immigrati dall'Italia, perchè portano delinquenza.

Questi tre punti ribaditi di continuo hanno fatto sì che il popolo leghista capisse con una certa semplicità e immediatezza il programma della Lega.

Chi conosce il programma elettorale del PdL o del PD o dell'UCD?

Neppure i segretari di partito.

Ma visto che la Lega ha una presa immediata ed efficace sulla gente, perchè non si fa portavoce di altre istanze fortemente sentite dalla medesima gente ?

Indico alcuni di questi obiettivi:

- la sicurezza nelle nostre città.

Camminare di notte a Pechino o a Praga è più sicuro che camminare a Padova di notte. Neppure la polizia entra in certe strade o in certe piazze.

- lotta seria alla mafia,

- sveltire i processi,

- favorire le intercettazioni telefoniche (è l'unico strumento che hanno i magistrati per cogliere i mafiosi con le mani nel sacco;

- reinserire la legge che il falso in bilancio è un reato,

- ridurre la spesa politica (ormai fine a se stessa),

- ridurre le auto blu (negli Stati Uniti sono 600, in Italia 7.000),

- individuare i responsabili della costruzione dell'ospedale dell'Aquila, crollato con il terremoto e mandarli in galera...

Altre richieste di cui la Lega potrebbe farsi portavoce e paladina (es. sottrarre le televisioni ai partiti, oppure, proporre una legge seria per impedire che chi occupa cariche politiche istituzionali possa venirne vantaggiato con le leggi che promuove, ecc...) mi sembrano richieste che non rientrano nei loro obiettivi.

Vedrei bene una Lega che si batte con la grinta che la contraddistingue (cambiare l'Inno nazionale di Mameli, non cambierebbe comunque nulla), impegnandosi con autentiche battaglie di stampa, di pubblicità, in parlamento, per le piazze... per cambiamenti sostanziali della politica italiana, per promuovere grandi riforme (come si diceva poco sopra) di cui sentiamo veramente bisogno.
O è chiedere troppo ?

